
Brandbook
Regole di utilizzo del logo comunale

A cura del Servizio Segreteria generale, Ufficio Comunicazione e relazioni con il pubblico Versione dicembre 2025



2 Comune di Rovereto

Il documento riporta le regole di utilizzo del logo 
comunale che viene fornito, unitamente al file del 
logo, a soggetti esterni che ne hanno fatto richiesta 
per la realizzazione di prodotti stampati, video e 
altro materiale.

Il logo del Comune di Rovereto è composto da 
ideogramma e lettering. 

Qualunque soggetto che chieda e ottenga di 
utilizzare il marchio Comune di Rovereto deve 
rispettare le norme presenti in questo manuale d’uso 
e nei suoi allegati. 

Il Comune di Rovereto deve approvare in via 
preventiva tutte le riproduzioni del marchio 
su qualsiasi tipologia di supporto, sia fisico sia 
elettronico. 

Il Comune si riserva di effettuare controlli e verifiche 
su tutti i materiali pubblicitari e promozionali 
pubblicati da terze parti. 

Il Comune può infine concedere e revocare in 
qualsiasi momento, con decisione unilaterale,  
l’uso del proprio marchio.

Regole di 
utilizzo del logo 
istituzionale
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Lo stemma del comune è araldicamente 
caratterizzato come segue: 

1.	 blasonatura: “d’oro, alla rovere sradicata 
e fruttata, al naturale, accostata dalle 
lettere maiuscole in oro C.R.”; 

2.	 corona: “Murale di Città”; 

3.	 ornamenti: “a destra una fronda d’alloro 
fogliata al naturale fruttifera di rosso; a 
sinistra una fronda di quercia fogliata 
e ghiandifera al naturale legate da un 
nastro d’oro, reggenti un breve d’argento 
con il motto: “MAGNO CUM ROBORE 
QUERCUS INGENTES TENDET RAMOS”

Lo stemma
Statuto comunale, art. 1 comma 4



Lo stemma trae origine prevalentemente dal ‘bosco di roveri’ (quercus 
sessiflora saliburgensis) che sorgeva anticamente al posto della città 
e che ad essa diede il nome. La denominazione Rovereto infatti risale 
alla toponomastica romana “Roboretum”,ossia bosco di querce.  
In secondo luogo, in araldica, la quercia è per eccellenza una delle 
piante scelte per rappresentare le città. Nella simbologia la quercia 
esprime forza, merito riconosciuto, animo nobile.

Il rovere, tipo di quercia, ha i due rami principali disposti a Croce di 
S. Andrea, simbolo araldico considerato di primo ordine, cioè più in 
rilievo. Per questo motivo, nella raffigurazione dello stemma annesso 
al Decreto del Capo del Governo di data 17 febbraio 1929,  
che riconosceva al Comune di Rovereto il diritto all’uso dello stemma, 
la pianta ha i due rami centrali che, ripiegati, si incrociano formando 
la citata croce di S. Andrea.
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Tratto dal testo “Lo stemma del Comune di Rovereto di 
Giovanni Battista a Prato”, Ed. Arti grafiche Longo 1990

Breve storia dello stemma 
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Il primo documento, conservato presso la Biblioteca civica, in cui 
appare la quercia è il diploma, datato 1510, con cui Massimiliano I 
conferma alla Val Lagarina alcuni privilegi già goduti in passato.
Le iniziali C R compaiono sulla copertina del volume che raccoglie gli 
atti del Consiglio nell’anno 1523, dove la C stava probabilmente ad 
indicare il termine comunità.

L’origine dell’odierno motto “Magno cum robore quercus ingentes 
tendet ramos”, è incerta. Secondo Fortunato Zeni sembra ispirarsi ad 
un sigillo del XVII secolo.

La cinta muraria (corona di città), rappresentata da otto torri di cui 
cinque visibili, indicata sugli stemmi aventi titolo di città, è stata inserita 
in maniera chiara e definita solo nel 1991 quando la giunta provinciale 
ha approvato la deliberazione n. 11968 di data 20.09.1991, anche se 
Rovereto ha acquisito il titolo di città, già nel 1510, attraverso un editto 
emesso da Massimiliano I.
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Lo stemma è composto dall’utilizzo dei colori 
istituzionali riportati in questa pagina.  

Cromie
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Il logo Comune di Rovereto può essere 
utilizzato in tre versioni principali: 

•	 positiva, che corrisponde alla versione 
istituzionale da utilizzare su materiali  
con fondo bianco o chiaro (fig.1);

•	 monocromatica, quando non è possibile 
utilizzare i colori istituzionali (fig.2);

•	 negativa, che può essere utilizzata  
su materiali che prevedono un fondo  
scuro non sfumato (fig.3). 

Nell’impossibilità di utilizzare i colori 
istituzionali, il logo può essere usato  
in bianco e nero, positivo o negativo.

Positivo  
e negativo

fig.1 fig.2 fig.3
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Quando il supporto lo richiede è possibile 
utilizzare la versione orizzontale del marchio. 
Rispetto alla versione principale questa 
presenta una redistribuzione degli elementi 
per garantire una versatilità di utilizzo su 
layout di diverso orientamento.

Si consiglia di utilizzare la versione verticale 
centrata per comunicazioni formali ed 
istituzionali.

Versione 
orizzontale
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Nel caso in cui il logo Comune di Rovereto 
venisse abbinato ad altri loghi o ad altri 
oggetti grafici, questi elementi dovranno 
essere inseriti all’esterno dell’area di rispetto. 

L’area di rispetto è lo spazio intorno al logo 
che deve essere lasciato libero per non 
compromettere la lettura e la riconoscibilità 
del marchio.

Per il marchio Comune di Rovereto, l’area di 
rispetto è formata in questo modo: 

la base è il rettangolo costruito a partire dai 
quattro lati del marchio; da questo rettangolo 
si mantiene una distanza pari al diametro 
della lettera C (di Comune) presente nel logo.

Area  
di rispetto



minimo 4 cmminimo 2 cm
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La riproduzione del marchio influisce  
sulla sua percezione e riconoscibilità.

Per questo motivo, bisogna fare massima 
attenzione anche alla riproduzione ridotta del 
logo che deve essere sempre larga minimo 
2 cm nella versione verticale e 4 cm nella 
variante orizzontale. 
 
Se il logo dovesse essere utilizzato a 
dimensioni minori di quelle qui riportate,  
si può ricorrere alla versione di logo  
senza payoff. L’importante risulta conservare 
la leggibilità del logo.

Riduzione
del marchio
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Carattere 
tipografico

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuwxyz
0123456789

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuwxyz
0123456789

Atyp BL Medium

SofiaPro Medium
Comune di Rovereto

CITTÀ DELLA PACE

Il carattere tipografico utilizzato nella 
comunicazione del Comune di Rovereto è 
il SofiaPro: questo font è una famiglia di 
caratteri sans-serif dall’identità geometrica, 
disegnata da Olivier Gourvat.

È un carattere che dialoga in modo naturale 
con il mondo deperiano, condividendone  
la tensione verso l’innovazione, la sintesi e  
la forza costruttiva delle forme. Non a caso,  
la sua presenza a Rovereto trova un’eco 
diretta nell’estetica futurista di Depero, 
evocando quell’energia progettuale che  
unisce arte, architettura e comunicazione  
in un segno essenziale e senza tempo.

Per il payoff è stato selezionato l’Atyp BL, un 
carattere sans serif geometrico in versione 
maiuscola, in grado di garantire massima 
leggibilità anche in dimensioni ridotte.



con il patrocinio di con il sostegno di
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In questa sezione sono riportati esempi  
di affiancamento testuale al logo, utili nei casi  
in cui il Comune di Rovereto compaia come 
sponsor o partner. Le soluzioni proposte non 
costituiscono una regola vincolante,  
ma rappresentano indicazioni pratiche per 
garantire coerenza visiva e corretto equilibrio 
tra logo e testo. È consigliato utilizzare questi 
esempi come riferimento per applicazioni future, 
adattandoli secondo necessità progettuali. Il logo 
può essere affiancato ad altri loghi partner.

Sponsorhip
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Precedenza e Ordine di Lettura
L’accostamento tra i due marchi è rigido e 
rispetta una gerarchia di comunicazione:

•	 Il Logotipo Istituzionale del Comune di 
Rovereto ha SEMPRE precedenza e deve 
essere posizionato a sinistra (o in posizione 
superiore) rispetto al logo rafforzativo. 

•	 L’ordine di lettura deve essere: [Logotipo 
Istituzionale] + [Rovereto Città della Pace].

Logotipo  
del Comune 
di Rovereto e 
Identità “Città 
della Pace”
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Proporzioni e Gerarchia Dimensionale 
La dimensione del logo rafforzativo “Città della 
Pace” non può MAI superare quella del Logotipo 
Istituzionale (in altezza e/o larghezza).

•	 Regola di Subordinazione: Il logo “Città 
della Pace” deve essere al massimo il 100% 
della dimensione del logo istituzionale, ma 
preferibilmente leggermente inferiore (es. 
80-90% dell’altezza), per enfatizzarne il ruolo 
di payoff e non di marchio primario. 

•	 Ridimensionamento Coerente: Quando i due 
loghi vengono ridimensionati per qualsiasi 
applicazione, la proporzione stabilita tra 
loro (rapporto dimensionale) deve essere 
mantenuta costante in tutti i materiali. Non è 
ammessa la variazione della proporzione a 
seconda del supporto.

In sintesi: Il logo “Città della Pace” funge da 
rafforzativo dell’identità, ma l’autorità del 
Logotipo Istituzionale del Comune deve essere 
sempre visivamente garantita.

Logotipo del Comune 
di Rovereto e Identità 
“Città della Pace”
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Utilizzi  
errati
Il logo Comune di Rovereto:

•	 non può avere colori diversi  
da quelli istituzionali

•	 deve rispettare le proporzioni degli 
elementi che compongono il marchio

•	 non può essere ruotato in alcun modo
•	 non può essere deformato
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